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PER LE NOZZE 



CARPI - JACCHIA 



Mia buona signorina, 



Ricordo con quanto amore Ella seguisse la let- 
tura e la spiegazione, che a Lei e alla sorella Olga 
io feci, della Vita Nuova di Dante; e però mi penso 
che in questo giorno tutto dato alle amorose genti- 
lezze possa non esserle discara la pubblicazione di 
un paragrafo inedito di quel gentilissimo amore. 
Ma pur troppo, se Ella sentirà ancora di quella 
lingua, di quei suoni, di quei sentimenti, dovrà inor- 
ridire all' empietà ivi confermata di Guido Caval- 
canti, non bene conveniente alla religiosità dell'atto 
eh* Ella sta per compiere, né conveniente a Lei in 
modo nessuno, Senonché ivi pure sarà il balsamo 
della schietta e sicura credenza in Dio, la quale da 
Dante, per dirla con voci sue, difesa a viso aperto 



e sqffolta, darà a Lei non lorinento di dubbiezze, 
ma il maggiore conforto. Sicché, pensando che 
contro r ateismo dell' uno sta l'affetto religioso del- 
l' altro, quell'affetto religioso che non ammette di- 
scussione, posto da canto ogni timore, mi sono ri- 
soluto di dedicare a Lei, eh' è in grado d' intender 
bene la cosa, questa pubblicazione. 

Il paragrafo della Vita Nuova mi venne a mano 
alcuni anni sono. Un facchino bolognese, di quella 
società, o, come dicono, balla, che si chiama della 
sega, mi si presenti un giorno in casa mia con 
una cassetta, pregandomi di osservare certi libracci, 
diceva, che egli aveva comprati; perché faceva, e fa 
tuttavia, commercio di oggetti antichi. Vidi subito 
che erano due manoscritti della fine del secolo XIII, 
e che erano nwmoriali di notai in pessimo latino, 
certamente stati rubati qui dall' Archivio di Stato. 
Glielo dissi; ed aggiunsi ancora che era necessario 
restituirli. Egli, die è uomo onestissimo, rispose 
che gli dispiaceva assai di avere, senza saperlo, 
fatto acquisto di oggetti rubali, e che desiderava 
che io m'adoperassi per farli ritornare al loro 
luogo. Ne parlai con il comm. Cat 



nelle mani del quale poco dopo consegnai i due 
volumi. 

Ma senla ora la cosa più importante. In quei 
giorni che i manoscritti rimasero presso di me, 
avendo io potuto esaminarli con tutto agio, m'ac- 
corsi che alcune carte contenevano un'altra cosa, 
né già in latino, ma in italiano. Lessi allora, e su- 
bito con tutta diligenza trascrissi, ciò appunto ch'Ella 
leggerà in queste pagine. Evidentemente erano carie 
scritte nel modo della fine del dugento e cucile li 
alla meglio da qualcuno abbastanea esperto ed ac- 
corto, forse dal ladro stesso. E poiché non appar- 
tenevano al memoriale, spiegata la cosa al buon 
facchino, gli domandai d' acquistarle ; e il mercato 
fu subilo concluso. 

Ora mi pare di sentir da Lei farmi In domanda: 
Ma questo è proprio un paragrafo della Vita Nuova 
rifiutato dall' Atdore e rimasto inedito? Ed io Le 
rispondo che può parere, ma non credo che sia. Se 
fosse, certamente se ne sarebbe avuta qualche no- 
tizia; perché le cose dantesche sono state fino dal 
trecento, e sono ancora, l' oggetto del pili amoroso 
studio e delle ricerche accuratissime dei dotti. Una 



cosa simile come mai sarebbe sfuggita a tanti oc- 
chi curiosi? 

Non voglio obbligarla a leggere in questo giorno 
una troppo lunga lettera; e però Le dico solo e in 
breve quale sia circa questo scritto il mio intimo 
convincimento. Io credo questa scrittura lavoro di 
gualclie letterato, e forse di giorni non molto lon- 
tani dai nostri. Egli, essendo certamente innamo- 
ratissimo del casto e forte eloquio del gran padre 
Alighieri, tni penso che abbia voluto procacciarsi 
il piacere di fare un po' di prosa e di rime secondo 
il dolce stile. Chi potrebbe condannarlo? Del resto 
egli è salvo, mi pare, da ogni taccia di presunzione 
per il fatto che avrebbe composto cosa la quale, non 
che altri, esso medesimo, anche se fosse riuscito a 
farla credere di Dante, avrebbe dovuta conside- 
rare come degna d" essere rifiutala dal gran mae- 
stro. E poi non sembra anche a Lei che l' autore, 
se fu un appassionato cultore di Dante, e se ebbe, 
come apparisce, l' intenzione di significare un con- 
trasto del sentimento empio col religioso, dovesse 
giudicar naturalissimo il porre V un sentimento in 
bocca a Guido Cavalcanti, ateo per testimonianza 
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dei contemporanei, e f altro all' Alighieri, teneris- 
simo della fede ? E allora, in qual altro modo far 
parlare questi due, se non con uno stile che paresse 
il loro? 

Senta però : io non proibisco né a Lei né ad 
altri di credere che questa scrittura sia proprio 
della fine del dugento e del buon dicitore di quelle 
soavi parole di cui ho avuto molte volte occasione 
d* intrattenerla; ma solamente Le dico che non lo 
credo io. 

Ad ogni modo spero cK Ella vorrà aggradire 
la presente stampa, e insieme gli auguri, che Le 
faccio con tutto V affetto, di felicità nella più vera 
vita nuova in cui Ella ora è per entrare col degno 
sposo scelto dal cuore. 

Di Lei 

Bologna, 21 febbraio iSpj. 

devotissimo 

Giovanni Federzoni. 



Avvenne uno di che io, molto pensoso an- 
dandomi per la sopraddetta cittade, ed essendo 
venuto in parte ove, dintorno uno tempio bellis- 
simo e di lunga antìqultade, ha tombe d' intagliati 
marmi, levati gli occhi, li quali prima tenea gra- 
vati e bassi, ebbi veduto dinnanzi da me in vista 
similmente pensoso lo primo mio amico. Il quale 
con verace affetto si mosse per abbracciarmi, però 
che dopo l'amara partita della gloriosa donna 
del mio cuore né una fiata aveva concesso Amore 
ch'elli mi venisse a confortare; et io non potei 
sostenere alquante lagrime pur vedendo il colore 
della pietà nel volto dello amico. Poi eh' egli 
alquanto mi vide confortato, assai mi ragionò 
della gentilissima Beatrice, dicendomi tratto tratto 



che, sed ella era morta, io dovessi bene prendere 
alcun riposo da tanta angoscia di pianto e di 
sospiri, e che l' amaritudine del dolore dovessi 
temperare con alcuna dolcezza di piacere, Il quale 
conforto parve a me molto nimico, e vilissimo 
quanto a sé, avvegna che colui che io tengo si 
come primo delii miei amici dato me lo avesse 
con ottimo intendimento. E però li risposi e dissi 
con alquanto di forza: — Mai non avverrà che 
del mio cuore, ov' è stato ed è tuttavia tanto 
amore, sia rimossa per veruna cagione l'imagine 
di colei che ora è beata nello empireo cielo. — 
Al che colui, che talvolta mostrò di avere a di- 
sdegno la naturale ragione, la quale, si come fida 
scorta, conduce gli uomini nella via della salute, 
ridendo un poco, rispose con queste parole di 
epicurea stoltizia: — Quelle cose che tu credi 
vere sono follie delli ingannati mortali, che si 
presumono d' essere meglio che corpi a cui na- 
tura concede una poca vita. Pregoti con grande 
affetto che tu non abbi ad essere ancora di si 
fatti stolti e che ti conduca a più umile pensa- 
mento, considerando tutte le cose venir meno, e, 



non che le alte opere delle antiche cittadi e della 
terra nostra, ma e le più gloriose dello intelletto 
umano, sf come la tua Eneida, e pur quelle dolci 
rime ed altro a cui con troppo di studio intendi, 
tutte in alcun tempo dover periie. Di queste e 
di tutte le altre cose similmente né segno né 
memoria potrà durare; anzi sarà come se mai 
state non fossero. Et in quel modo che delle 
piante e delle non razionali bestie avviene che 
l' anima col corpo muoia, pur sarà delli uomini, 
che nulla potrà permanere vivo. — 

Mentre che egli queste cose ed altre di co- 
tale sentenza ragionava, io dentro allo cuore 
provava acerbissimo dolore, pensando lo spirito 
del fratello mio, a similitudine di quelli morti 
eh' erano nelli sepolcri quivi dinnanzi da noi, es- 
sere più che sepolto, e chiuso dal sole della ve- 
ritade e della rettitudine. E però, rispondendo a 
lui, poche parole gli dissi a farli intendere la 
ismiaurata pietà che lo mio cuore sentiva della 
condizione di lui. E a farlo ritornare a sua 
^dcienza, li ricordai le sentenze che dell' anima 
Irraio fermate per li savi antichi e per li santi 



dottori; et anco li esposi, comeché a sordo ascol- 
tatore, che lo raggio di diversa virtù e l' abitu- 
dine insieme delle stelle traggono delli poten- 
ziati corpi le anime de' bruti e delle piante, le 
quali però sono corruttibili e mortali ; ma eh' eterna 
è r anima dell* uomo, si come quella che è spirata 
senza mezzo dalla somma bontà divina. 

Partitomi quindi tosto e venuto nella camera 
delle lagrime, pregai lume dall' alto Sire che al- 
l' amico mio disnebbiasse lo intelletto e per diritto 
cammino lo scorgesse; e, quasi volendo fare forza 
al cielo, chìesilo per mercede dell' aver prima ve- 
duto e laudato la mirabile Beatrice. 

Poscia pensando sopra queste cose, desiderio 
mi prese dì dir parole nelle quali concludessi 
quelli sentimenti con li quali 1' amico aveami 
l' anima turbata, e quello eh' io aveva a lui detto, 
a modo di responsione, tacendo solo la ragione 
della natura di quest' anima nostra, diversa da 
quella dell' altre forme, si come vera scienza ne 
insegna. Allora scrissi li due sonetti che qui pongo; 
neir uno dei quali ritraggo li disperati pensamenti 
dello amico mio, nell' altro gli rispondo. Il primo 
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incomincia: Se quella donna; l'altro Con gran 
pleiade. Li quali sonetti non mi pare che siano 
da dividere; perciocché per la ragione sopra mo- 
strata la loro sentenza sia manifesta. Nel primo 
parla l'amico a me^ e dice cosi: 

Se quella donna che ti fea beato 

credi più bella oltre la somma spera, 

ove s' accenda d' una luce mera 

e di te curi per che sie salvato, 
assai ti dico che tu se' ingannato 

de la tua speme; e faccio umil preghiera 

che ti conduca a opinion più vera 

pensando pur che l'uom per morte è nato. 
Tutte le cose vanno ad una sort?: 

l'opre de l'uom superbe e d'arte belle 

e le dolci tue rime un di fien morte; 
l'ampia terra, la luna, il sol, le stelle 

tornano al fosco nulla eterno e forte. 

Anime in Dio beate son novelle. 

Nel secondo dico io, rispondendo all'amico, 
sf come dinnanzi è narrato: 

Con gran pietade che mi crucia il core 
penso l'anima tua si torta e dura 
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che, minando per la selva oscura, 
andar si crede per campagna in fiore. 

Levando gli occhi i' chiamo il tuo Fattore 
che, in grazia de la nobil creatura 
la qual or luce ne la luce pura, 
a te campar mandi soccorritore. 

Me degno a tanto creda il sommo Sire, 
che ti farò veder foco penace 
affocar mura e incender tombe dire. 

Cosi ti spoglierai scoglio tenace: 

poscia di mondo in mondo potrai gire 
sino a mia donna, eh' è sola verace. 
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